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Banffy. ad Ischl. ISCHL, 13.(N). 
L'udienza avuta dal ministro-presidente 
ungherese barone Banffy presso l’impera- 
tore durò un’ ora e mezzo. Com’ è stato 
annunciato il barone Banfly resta qui an- 
cora un giorno e sarà. probabilmente rice- 
vuto una seconda volta in udienza domani, 

La cessione di Raheltasmentita. 
PIETROBURGO 13 (N) La notizia di 
uri accordo con Menelick per la cessione 
di Rabeita alla Russia è qui ufficialmente 
smentita. 

La missione Orléans-Leontieff. 
BERLINO 13 (N), Si annuncia dall'Abîe- 
sînia ‘che la spedizione del‘ duca Enrico di 
Orléans e del colonnello Leontieff non è 
stata senza risultato come si era asserito, 
Leontielf' sarebbe riuscito ad inilurre il 
negus a cedere alla Russia un tratto di 
terfitorio, a mezzogiorno delll'Abissinîa, 
fino al Nilo, territorio che un {empo ap- 
parteneva a Emin, pascià. 

La spedizione dovette semplicemente ye- 
nir.sospesa perchè Leontieft, ferito, non 
poteva esporsi a maggiori disagi, 

La inorte del sultano del Ma- 
rocco. GIBILTERRA 13 (B), E' morto 
il sultano del Marocco, Moulai Abdoul-el 
Aziz. 

(Moulaf Abdoul-el-Aziz, sultano di Fez, omiro 
di Mounesan ece. ero nato nel 1878; snece- 
detto a suo padre Monlat Hassan il 6 giugno 
1894, - N, d. R.) 

L’ autonomia universitaria in 
Italia. ROMA 13 {N). Stamane fu distri- 
buito il nuovo progetto di legge sull’auto- 
nomia universitaria. Il progetto consta di 
quottordici articoli. La relazione che la 
pretese ai provvedimenti essenziali del- 
la legge; cioè: libertà accademica; prove ac- 
cademiche ; esame di Stato ; autonomia di- 
sciplinare; e infine necessario aumento 
delle contribuzioni universitarie. 

La legge si può riassumere nel primo 
articolo che dice: Alle Università e agli 
istituti d’istrazione superiore, si concede 
la personalità giuridica e 1’ aùtonomia di- 
dattica e amministrativa, sotto la vigilanza 
dello Stato, che la eserciterà mediante un 
proprio rappresentante. Le norme per que- 
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sta triplice autonomia, saranno determinate | li 


con regio decreto, udito il parere del Con- 
siglio superiore dell'istruzione e del Con- 
siglie di Stato. 

Ringraziamenti al governo fran- 
cose, PARIGI 13 (B) Il presidente 
degli Stati Uniti Mao Kinley il go 
verno ‘spagnuolo hanno espresso i loro 
ringraziamenti al governo francese per i 
buoni uffici da esso prestati nell’ interesse 
di una sollecita intesa fra Spagna e Stati 
Uniti per la cessazione delle operazioni di 
guerra, 

Gi” imbarazzi d'una cassa di rl 
sparmio. BUDAPEST 13 (N). Dispacci 
da Marienfeld parlano dei gravi imbarazzi 
nei quali ora si. trova quella cassa di ri- 
aparmio ; questi dissesti finunziari  sareb- 
bero stati provocati da sbagliate specula- 
zioni industriali. La situazione quindi sa- 
rebbe molto critica; il 15 corr, sì terrà 
un''adunanza generale straordinaria dei 
depositanti* Le_ speculazioni hanbo assor- 
bito la somma di 16.000 fiorini tolta dal 
fondo di riserva, nonchè la metà del ca- 
pitale in azioni nell'importo di 60.000. 
fiorini, 

Le (feste nel Gadore. — Il tiro 
a segno. BELLUNO 13 (N). Incontrato 
dal.deputato Clementini e dal'sindaco di 
Pieve di Cadore, è qui arrivato alle ore 9 
l'on. Zanardelli, ricevuto ‘dalle autorità, 
dalle associazioni e da gran folla. Arriva 
rono pure il sindaco di Venezia, con la 
bandiera decorata, il senatore Pellegrini, 
ed ‘altri, deputati, cui fu fatta. accoglienza 
festosa. La città è imbandierata e molto 
animata, Il sindaco di Belluno ha offerto 
un lunch all'Albergo delle Alpi. A mez 
zodì seguì la partenza delle rappresentanze 
per Pieve di Cadore. 

PIEVE DI CADORE 18 Mi) Il tempo 
è splendido. Il paese è tutto imbandierato, 
» festante. Fu ‘aperia lavgara del tirora 
segno con l'intervento delle:rappresentanze 
d’ogni parte.-del Cadore, del bellunese, eco. 

Le rappresentanze con musiche e ban- 
diere percorsero la città. 

All'inaugurazione della gara parlarono 
il cavalier Boletti e il commissario distret- 
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tuale dott. Selmi, che aperse la gara în 
nome del re. 

Furto di giolelli. BUDAPEST 13 
DI) La scorsa notte yenne commesso un 
furto con effrazione nella bottega del gioiel- 
liere Geza, Aromany, situato sulla «piazza 
principale. 

Il Jadro, da. nn cortile, penetrò. nella 
bottega, abbatteido nn uscio è asportò 
oggetti preziosi per un valore.di fivrini 
11 mila. 

Itelegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel ,,Piccolo della sera 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla ,Loga Na- 
zionale“. Ci sono pervenute a favote 
del gruppo locale della Zega Nazionale: 

Per. onorare la memoria del.compianto 
cittadino, Giacomo Rota: dai membri del 
Consiglio d’ amministrazione dell’ Officina, 
comunale del gas, corone 60; dal signor 
Giuseppe Caprin, cor. 10; dal signor Fe- 
lice Vivante, cor. 50; dall'ing. Enrico 
Viyante, cor. 25; dalla famiglia Berle, 
congiunta dell’ estinto, cor. 10; dal signor 
Emilio Farchi, cor. 20; dal signur Alberto 
Welisch, cor. 10; dalla Direzione, del- 
I Unione Ginnastica, corone 50. 

X A1Comitato delle signore della , Lega 
Nazionale pervennero corone 15, elargite 
dalla signora Giuseppina ved. Berle, per 
onorare la memorià del compianto éno cu- 
gino, signor Giacomo Rota. 

Con due corone una croce, al caffè della 
Stazione, cor, 2, 

La chiusura dei ardini 
d’infanzia di Gretta e Rojano. 
Termattina seguì la chiusura dei due giar- 
dini d'infanzia comunali di Rojano e di 
Gretta In quello di Rojano fu ‘fatta una 
piccola Raposizione di lavori muliebri delle 
piccole allieve, per cura della direttrice 
di quel'giardino, siguora Giuseppina Pe- 
trovich, coadiuvata dalla maestra signorina 
Bendoricchio. 

I bambini dei due giardini si raccolsero 
quindi nella chiesa di Rojano, ove fu ce- 

brata una messa. Terminata la messa, i 
piccini eseguirono con. molto affiatamento 
due cori; e quindi vennero riaccompagnati 
alla scuola, ove furono consegnati ai loro 
ge 


Il, Piccolo della sera‘. Ricor- 
rentio domani, lunedì, la festa dell’Assun- 
zione il Ziceolo della sera non si pubblica, 
I] prossimo numero uscirà martedì 16 corr. 
all'ora solita. 

Perna riforma della tariffa 
dei pacchi postali. Da parte dei cir- 
colî interessati sì è già ripetutamente ma- 
nifestato il desiderio che venisse riformata 
la vigente tariffa per le spedizioni di pac- 
chi postali nel servizio interno. La circo- 
stanza stessa che la tariffa attualmente in 
vigore è stata introdotta il 1. novembre 
1878, dunque vent'anni fa, parla a favore 
della oppottunitàdi una riforma, giacchè 
nello spazio di vent’ anni il movimento 
degli ‘affari si è talmente allargato da 
tendere indispenanbile un provvedimento 
che adatti la tariffa postale, divenuta anti- 
Qquata, alle esigenze nuove. 

‘Aggiungasi che la vigente tariffa per le 
spedizioni di pacchi. contiene norme fra 
loro contradditorie ed anomalie che rie- 
scono di danno tanto al pubblico quanto 
allo stesso erario postale: 

Com'è noto, per ‘spedizioni postali fino 
al peso di 500 grammi, vale la tassa di 
‘porto-posta unica di sol. 24 e fino al peso 
di 5 chilogr. di sol. 30 per tutte e sei le 
zone; poi per spedizioni d' un peso supe- 
riore ai 5 chilogr. la tassa postale wa cre- 
scendo in maniera che per ogni chilogram- 
mg in più del peso normale di $ chilogr. 
si calcolano per Ja prima zona 8 soldi, 
per la seconda 6, per la terza 12, per la 
quarta 18, per la quinta 24 e perla sesta 
zona 30 soldi. 

La‘progressione delle tasse. di \porto- 
posta: 3,6, 12, 18, 24, 30 è assolutamente 
arbitraria perchè ad' un tratto vi'è abban- 
donata l'originaria unttà. di 3 e xi si so- 
stituisce, nel passaggio dalla. seconda alla 
terza zona, l'unità progressiva del 6. La 
progressione giusta da una zona all' altra 
dovrebbe essere la seguente: 3, 6, 9, 12; 


15, 18. E' conseguenza dell erronea pro- 
gressione se Je tasse di. affrancazione per 
colli postali d'un peso superiore ai, 5, chi. 
logrammi, vanno crescendo in modo esor- 
bitante e se quinii il pubblico si studia 
di eludere la tariffa. 

Per esempio un pacco del peso di 15 
chilogr. per la terza zona viene 1assato 
‘con; f. 1,50, invece l'affrancazione, di tre 
pacchi da 5 chilogr. ciascuno. non costa 
che 90 soldi. E' quindi naturale che lo 
speditore, per ragione di economia, in 
quanto lo permetta il genere degli oggetti 
da spedirsî, invece d'un pacco di 15 chi- 
logr. imposti tre pacchi-da:5 chilogr., tanto 
più che per tro spedizioni, aventi lo atesso 
indirizzo basta un'unica lettera di porto! 

Dunque l’esorbitanza delle Lasse più, ele- 
vate ha per effetto che il pubblico elude 
le norme tariffarie, addossando all’ ufticio 
postale un lavoro maggiore con un com. 
penso minore; giacchè non occorre dimo» 
strare che per l’ufficio postale sono di mag- 
giore disturbo i tre pachi da 5 chilogr. 
l’ano che .non un unico da 15 chilogrammi. 

Vuolsi accennare inoltre quest'altra ano- 
malia, che per un pacco da 5 chilogr. non 
affrancato, nella prima zona si pagano 21 
soldi, per uno affrancato da 6 chilogrammi 
inyece soltanto 18 soldi, 

Non è a sperare che 1’ amministrazione 
postale proceda tanto presto ad una radi- 
cale riforma e ad una notevole riduzione 
della tariffa per spedizioni di pacchi po- 
stali. Però una cosa che si potrebbe elfet- 
luare senza gravi, difficoltà sarebbe l’intro- 
duzione d’ una, progressione giusta delle 
tasse sulla base della cifra 3. Così non 
solo si ridurrebbero le spese postali con 
grande beneficio per i circoli commerciali, 
ma l'erario postale stesso ci avrebbe il suo 
tornaconto perchè tutti approfitterebbero 
più largamente: della posta per la spedi- 
ione di piccole quantità di marci. Un 
pacco postale di 15 chilogr. che attual- 
mente per la terza zona sì deve affrancare 
con f. 1,50; secondo la nuuva progressione 
non richiederebbe che una tassa di fio- 
rini 1.20, 

Si noti che la progressione sulla base 
del 3 è già stata adottata dall’amministr 
zione postale nella tariffa per le lettore 
contenenti valori: 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la' memoria del compianto 
sig. Giacomo Rota, dal sig. Luigi Leban, 
corone 25 a favore della Guardia medica. 

— Alla Guardia medica  pervennero.: 
dai sig.i Vito e Irene Milella, per ono- 
rare la memoria del compianto sig. Gia- 
como Rota, cor. 20, 

— La Direzione del Circolo artistico e- 
largì corone 30val fondo ,sussidi per. ar 
tisti poveri“, per onorare la memoria del 
compianto sig. Giacomo Rota, ex direttore 
di quel sodalizio. 

Nomina, L'imperatore ha nominato 
il direttore superiore di finanza sig. Ol- 
tone cav. de Zimmermann a consigliere 
aulico e direttore di finanza a Trieste. 

* Lan Presidenza dell'i. r. Procura di 
finanza per il Litorale ha nominato a.con- 
cepista l’assolto legale sig. Giuseppe H6- 
bertk nobile de Schwarzthal. 

Laurea. Il signor Rodolfo Escher, 
nostro concittadino, ba superato felice- 
mente gli esami di laurea alla R. Scuola 
superiore d’agricoltura di Milano, e dichia- 
rato dottore in scienze agrarie. 

Nuovo medico, Al dott. Augusto 
Poliak è stato accordato il permesso di 
esercitare l'arle medica nella nostra città. 
| Comizio dei falegnami, La So: 
cietà fra operai falegnami ed arti affini è 
convocata a comizio generale per dome- 
mica prossima, nell'osteria alla Bella fao- 
cista*, in via Romagna, per partecipare al 
yoto che sarà per emettere la I'ederazione 
dei lavoratori 6 lavoratrici in merito alla 
istituzione di Tribunali industrialla Trieste. 

Prestito 4'/ Città di Buca- 
rest. A questa Filiale della Banca Union 
inogricata di ricevere le prenotazioni per 
il prestito 41/,0/, Giltà di Buonrest - per 
il quale la sottoscrizione avrà luogo a Bu- 
carest il 17 corr. - sono già affluite nu- 
merosissitie domande, com’ era da atten- 
dersi ocnsiderata la solidità del valore che 
sì presta per eccellenza all'impiego di ca- 
pitali. A questo prestito sono devoluti 
quale speciale garanzia gli introiti di tutte 
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le imposte indirette comunali; l’ interesse 
è del 44,9/, in oro esente da trattenuta, 
ciò che, al prezzo di sottoscrizione di 98/, 
equivale ad un reddito annuo di 4.58°/% 
Il rimborso seguirà alla pari in.oro entro 
40 anni. I sottoscrittori avranno facoltà di 
ritirare .i titoli loro assegnati a tutto il 30, 
settembre) a. c; 

Belle arti. Antonio Lonza ha espo- 
sto; nel negozio Schollian due graziosissiti 
quadri che rappresentano idillî campestri, 
protagonisti personaggi della. fine, del se- 
colo scorso. Entrambi sono pittura fresca, 
piena di carattere e di luce. condotta? con 
quella maestria, che al Lonza tutti: cono- 
scono. Nelle figurine, îl movimento .è spi- 
gliato e l'espressione è vivissima. L’aspetto 
complessivo è piacevole assai, perchè vi 

î priamente la soave pace dei campi. 

ala Giovanni Zago, allievo della locale 
Scuola industriale, che presentemente com- 
pie i suci studî al Museo d'arte di Vienna, 
ha esposto, parimenti nel negozio Schol- 
lian, tre suoi lavori di scultura in legno, 
Uno, rappresenta la Vittoria, uno è un me- 
daglione con testa di donna, il terzo un, 
puttino. In tutti mirabile finitezza ed ele. 
ganza di forme, Le linee sono delicatissi- 
me, intese ed espresse con sentimento d’arte, 

+ Del signor Garghetta si trovano e- 
sposti nel negozio Schollian tre acquerelli. 


La morto di un celebre arti 
sta concittadino Giacomo 
Rota. L'artistà squisito, meritaménte 
celebre, che è sceso ieri nella tomba; aveva 
incominciato, come la grande maggioranza 
della gioventù triestina, col dedicarsi al 
commercio. Intorno al 1884, se non andia- 
mo errati, il Rota - che aveva, allora 29 
anni - era tenitore di libri nella casa Met- 
tel ed era citato a modello per la preci 
sione, Ja nitidezza e la scrupolosità con cui 
eseguiva il suo compito. Glì era amico e 
compagno di lavoro Giuseppe Caprin, .il 
quale, benchè avesse appena .vent' anni, di 
simpegnava nella stessa (casa le, funzioni 
di magazziniere, 

Poco\dopo, quasi contemporaneamente, sì 
l'uno che l'altro abbandonavano.l' impiego 
per seguire la propria. inclinazione: Rota 


‘e| diveniva arlista di canto, Caprin fondava 


un giornale. 

Cresciuto ‘in una famiglia distinta, e in 
un ambiente saturo di emanazioni artisti 
che, Giacomo ‘Rota già a venticinque 
anni era profondo cultore della musica e 
appassionato studioso del canto, al quale 
si dedicava per diletto. Ma egli. metteva 
anche in ciò tanta discrezione e tanta mo- 
destia, che questa sua pualità non era nota 
che a una ristretta cerchia .d' amici, che 
egli deliziava a quando a quando in pri- 
yate riunioni, eseguendo per loro tutte.le 
novità che apparivano sulla scena del- 
l'arte lirica. Fn in occasione di un .con- 
certo di beneficenza che il suo nome. com: 
parve per la prima volta su un manifesto. 
Gli amici lo. avevano ,tradito*, denuo> 
ciando la sua bravura ed egli non ayeva 
potuto esimersi dall’ accettare, 

Caotò la gran scena. per baritono del- 
l’,Ernani“, ed otlenne un successo così 
clamoroso, da non trovare precedenti in 
un concerto di dilettanti. Non già ‘(che la 
sua yoce, pur essendo bella, timbrata e 
squillante, fosse tale da scuotere ed' elet- 
trizzare per effetto di una straordinaria 

ofenza, ma l'intensità. dell’ espressione e 
la profondità del ‘sentimento che vibrava 
nel suo canto e nella sua dizione, con- 
giunte ‘alla nobiltà dell portamento e al- 
l’ accuratezza dell’ interpretazione, facevano 
di lui, già allora, uh artista vero, un cau- 
tante provetto. La celebre frase A Carlo 
Y sia gloria e onor! fù coperta dalle più 
entusiastiche acclamazioni, che fecero gu- 
stare a Giacomo Rota i primi trionfi della 
scena e lo risolsero a dedicarsi alla car- 
riera teatrale. Non! gli occorrevano, per 
farlo, nè lunghi studî nè faticosa prepara- 
zione : molti artisti, anche-all' apice della 
carriera, potrebbero augurarsi ‘di essere 
quello che era il Rota ‘prima.di incomin- 
ciarla. Così non gli fu difficile trovare la 
prima scrittura e poco dopo, infatti, de- 
buttava con I° ,Ernani“ nel teatro di Cu- 
neo. Colà lo ‘aveva preceduto la fama che 
Îl nuovo artista non fosse uno dei soliti 
debuttanti e che si accingesse «ad eotrare 
nella carriera artistica fornito d'un corredo 
di attitudini esdi cognizioni quali di rado 
rr -_-  -109lP}Y-DÒ— 


Oggi: S. Eusebio. — Domani: Annunz. di M. V. 


si riscontrano in'un principiante. Ciò. fece 
sì che da Milano; accorressero. numerosi a 
sentirlo gli agenti teairali, sempra in cerca 
di gualche cosa di buono e di nuovo, Il 
successo fu grandissimo e le proposte di 
scrittura fioccarono, Incominciò subito col 
cantare la. ,Fayorita* al Carcano di Mi- 
lano, a fianco, della celebre, Gazzaniga, e 
il sucesso che vi ebbe lo. confermò arti. 
sta di primo ordine e gli schiuse lè porte 
dei grandi teatri. Soritturato glia. Fenice 
di Venezia, vi eseguì il. Most con enor- 
me successo; di JA passò a Padova, dove 
cantò nel , Don Carlos* .con tale esito, 
che. Verdi, uditolo, lo impose per cantare. 
quest'opera alla Scala di Milano, ov'ebbe 
quattro riconferme. Passò, poi al Cowent- 
Garden di Londra o vi. fece tredlci sta: 
gioni. Il principe di Galles nutriva per il 
Rota la più yiva simpatia. e Jo invitò. più 
Volte ai suni concerti di camera; facen. 
riolo anche partecipare, assieme alla Patti 
e a Mario, ad un grande concerto d'onore 
datosi in uv'oceasione giubilare al castello, 
di Windsor, alla presenza della. regina 
Vittoria, 

Conseguentemente il Rota cantò al San 
Carlo, di Napoli, alla Pergola di Firenze, 
al Ring Theater di Vienna, all'Opera ita- 
lisna di Parigi, al Regio di Torino, al 
Carlo, Felice di Genova, al Comunale di 
Bologna, ovanque con grande. successo, e 
con molte riconferme. In Russia fece quin- 
dici stagioni, passando da un. trionfo al 
l'altro nei teatri imperiali. di Mosca, Pie- 
troburgo e Varsavia. AI Reale di Madrid, 


|| al San Carlo di Lisbona, al Liceo di Bar- 


cellona, al Teatro di Siviglia, a quello di 
Costantinopoli fa_più yolte riconfermato. 
A Madrid era il beniamino del pubblico 
e la regina Isabella lo invitò più yolte a 
Corte, ove prese parte a concerti. 
Naturalmente non gli mancarono, splet- 
didissime offerte per i. teatri d' America, 
ma egli le rifiutò tutle per avversione alla 
lunga traversata, come rifiutò quelle per 
‘rieste, non volendo che il successo - di 
cui poteva tenersi sicuro - venisse atri» 
buito.a cause estranee all'arte. Durantela 
carriera, proseguita per 15 anni, cantò. a 
fikndo di catte le più granili celebrità @ 
fece con la Patti due fournées nei 
pali teatri d'Europa. Per desiderio di 
creò la parte di fra Melitone, alla Scala, 
nella rza del destino“ e fu scelto dal 
Marchetti pet creare quella di Don Sallu- 
sti0 nel ,Ruy Blas“. L suoi più clamorosi 
successi li rinortò nel Don Carlo*, nella 
»Favorita*, nell’ ,Ernani* e nel. , Mosè. 


Come. marchese di. Posa certo, nonchè 
superato, non fu mai uguagliato da alcuno. 
La nobiltà, del portamento, l'eleganza della 
persona, la, distinzione dei modi, facevano 
di lui il vero artista-gentiluomo; adatto 
alle rappresentazioni dei personaggi. lirici, 
le, cui figure esigono, di essere delineate, 
con finezza e aristocratica distinzione. Cu- 
rautissimo, anche «dei. più minuti particolari 
della rappresentazione scenica, le trucoa- 
ture, del Rota son rimaste celebri in arte; 
un solo artista, forse, lo ha uguagliato in 
questo, mn non è italiano :.il Maurel 

Nel 1880, vale a dire a 45 anni, d' età, 
Giacomo, Rota si ritiraya dalle scene, ab: 
bandonando, nel pieno fulgore una carriera 
che gli aveva dato ricchezza, onori e sod- 
disfazioni, infinite. In tal modo egli finiva 
come aveva incominciato, perchè chiudeva 
il corso della sua attività artistica senza 
aver conosciuto, nè le dure e penose, lotte 
dell'inizio, nè la sconsolata, desolazione 
del tramonto. Com'era entrato nell’ arte 
con la piena maturità del talento, della 
voce. e delle coguizioni, ;così ne usciva an- 
cora nel. pieno ‘possesso di tutti i suoi 
mezzi, abbandonando il pubblico ;assàî 
prima che questo, abbandonasse luî, ;prefe- 
rendo , di, sentirsi da esso desiderato e 
rimpianto anzichè tollerato, e compatito. 

Ritrattosi a vita privata, fervido 6 con- 
vinto fautore delleidee liberali, servì.il paese 
e le sue îstituzioni, ogni qualvolta Ja fiducia 
e la stima dei concittadini ne lo richie- 
sero, Fece parte delle Direzioni dell U- 
nione Ginnastioa, del Circolo Artistico e 
della (Società, filarmonica di m. s. Nel 
1897 gli elettori del primo corpo lo eles: 
sero consigliere municipale, e ai doyeri 
della carica egli nttese con zelo esemplare. 

Bu questa tomba, immaturamente schiu- 


sasi, scende il compianto. dei cittadini e 
n —_—_—_—__ 


rinoi. 
‘erdi 
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AXXIX 

Filippo di Garennes aspettava Giuliano 
di Vandame con la stessa impazienza con 
cui il giorno innanzi il servo aspettava il 
padrone. Per avere la probabilità di riu 
scire nella difticile e pericolosa. impresa, 
bisognava giungere allo scopo prima che le 
ricerche intraprese da un'altra parte aves- 
sero dato un risultato, Tutto dipendeva 
dunque dal viaggio di Giuliano a Nantenil- 
le-Haudoin, o piuttosto dal risultato di 
questo viaggio. 

Il giovane fu di ritorno in via d' Assas 
verso le sei della sera. Filippo lo compli- 
mentò sul auo travestimento, che gli dava 
un'apparenza di alta rispettabilità,* poi si 
n rettò ad interrogarlo. Le risposte furono 
altrettanto brevi quanto soddisfacenti, 

— Genoveffa abita a Parigi. Ella è da- 
migella di compagnia presso la marchesa 
di Brennes, dimorante in via San Dome- 
nico, 

Il signor di Garennes conosceva pochis- 
simo la signora di Brennes, ma infine gli 
era stato vresentato. Dunque, Il caso esi- 


mdolo, gli sarebbe. possibile di avere con 
foi relazioni continuate. 

— Che cosa faremo adesso? domandò 
Giuliano, quando ‘ebbe finito il suo rac- 
conto. Il signor barone ha una idea ? 

Filippo rifiettò per altuni minuti, cam- 
minando a grandi passi nel suo gabinetto 
da lavoro. 

Repentinamente; egli si arrestò. Le linee 
principali di un vasto piano si erano de- 
signate nel suo cervello. 

— Bisogna che Genoveffa esca dalla 
casa della signora di Breunes, replicò egli, 
e il giorno stesso in cni lascerà il palazzo 
della via San Domenico, entrerà in qualità 
di damigella di compagnia da mia madr 

— A meraviglia ! fece Giuliano, E* chiaro 
che nella dimora della signora baronessa 
la piccina sarebbe a nostra discrezione, ma 
non mi pare (anto facile di ottenere que- 
sto risultato, 

— Facile o difficile, importa che sia 
così, a sarà così. 

— Non ne dubito... soltanto, cerco il 
modo... 

La notte porta consiglio... Pranzate 
e riposatevi.. Domani parleremo... In que- 
sto momento vado da mia madre. 

E Filippo di Garennes prese il cammino 


della yia Madama, ,lavorando al suo sce- 
nario,“ come direbbe un autore dramatico. 


In via Garanoière il vecchio cameriere 
Onorato era molto inquieto, lo. sappiamo, 
per. tutto ciò che era avvenuto al palazzo 
durante l'assenza di Raoul di Challins. A- 
veva fretta di vedere giungere ill suo gio- 
vane padrone, per ottenere da lui qual- 
che spiegazione rassicurante. Disgraziata- 
mente Raoul, per ragioni che noi cono- 
sciamo, non doveva rientrare nella casa del 
‘defunto zio. Condotto da Compiègne a Pa- 
rigi; era stato rinchiuso alla Conciergerie 
e messo în segreta. 

Onorato aspetto fino all'una del mattino 
non potendo decidersi a coricarsi. All'una 
disse fra sè: 

— Il signor Raoul si sarà coricato în 
casa del cugino, sicuramente... E andò a 
coricarsi. Il mattino seguente il signor di 
Challins non comparve più del giorno in- 
nanzi. 

Onorato aspettò fino a mezzogiorno ; poi 
ricordandosi le raccomandazioni fatte dal 
dott. Gilberto, andò all’ ufficio telegrafico 
e spedì a Morfontaine un dispaccio così 
concepito : 

sIeri apposti sigillo palazzo. Signor di 
Challins non rientrato. Nessuna notizia di 
lui,“ 


Poi ritorndal palazzo, sperando di trovarvi 
Raoul. Niente! Sempre niente! 


Durante il dopo pranzo, non ricevendo 
nessuna notizia, risolvette di andare a 
preudere informazioni, e si presentò in casa 
dalla baronessa di Garennes, La cameriera 
gli rispose che.la baronessa. era uscita e 
che probabilmente sarebbe rientrata molto 
tardi. 

Par conseguenza riprese il cammino della 
via Garanoière, senza essere meglio infor- 
mato del momento in cui era uscito. Una 
seria inquietudine cominciava a impadro- 
niîrsi di lui e a tormentarlo, Uhe cosa ay- 
veniva ? 

Questa domanda si poneva davanti a lui 
come un problema impossibile a risolversi. 
La sera ritornò in via Madama, 

La baronessa di Garennes, presso la 
quale sitroyava in questo momento Filippo, 
essendo stata ayvertita della venuta di O- 
norato nella giornata, fece rispondere, a 
istigazione del figlio, che ella era sofferente 
e che non poteva riceyerlo. 

Il vecchio domestico si ritirò tutto scon- 
cartato, orribilmente perplesso, prometten- 
dosi di ritornare alla carica il giorno dopo, 
se nulla di nuovo sì sarebbe presentato 
fino allora. 

Contava di trovare al palazzo notizie del 
dott. Gilberto, ma il dottore non aveva 
dato segno di vita. Eppure il dispaccio era 
giunto senza ritardo alla Casa Quadrata. 


Leggendolo il fratello del conte Massimi- 
liano aveva detto: 

— La giustizia ha seguito le mie istra- 
zioni e le complicazioni nasceranno... Ravul 
di Challins non è più ricomparso, \ciò si- 
guifica che senza dubbio è stato arrestato... 
Avrebbero riconosciuto così presto in lui 
il ladro del testamento ? E' possibile,..... è 
anche probabile. Prima di continuare |" o- 
pera che ho intrapresa, bisogna lasciare alla 
Polizia il tempo di dare i primi colpi.» 
Non ho da fare che una cosa; aspettare. 
Sono certo che mia figlia nov sarà punto 
spossessata, ee ella è vivente... Se le fosse 
accaduta sventura per il fatto di quei mise 
rabili, quali rappressaglie!! Ma perchè 
questi tristi pensieri Ho il divitto di 
sperare ancora... Ritroverò, Onorina Lefab» 
Too per mezzo suo, mi sarà resa mia 

ia... 

pi dottore non giudicò utile di rispon- 
dere al dispaccio del vecchio cameriere 
del fratello. 


G 
Do 

Sebbene la visita della polizia a Com 
piègne fosse stata compiuta senza il mini- 
mo apparecchio, sebbene l'arresto di Raoul 
di Challins non avesse avuto che alcuni 
magiatrati per testimoni, pure 1’ affare s' 
era propagata il giorno seguente per Pa- 
rigi, (Continua) 


di quanti amarono nell’estinto il perfetto 
gentiluomo, l’artista squisito, 1" uomo dî 
mente a.di cuore 

Nuovo avvocato. L'avy. dott. 
Liubimiro Savo, di Sebenico, fa inscritto 
nell'albo degli avvocati di questa Camera, 
con la sede a Trieste, 

Da Venezia a _ Trieste in 
syole“ di mare, - L'arrivo dei 
canottieri della ,Bncintoro". 
Nel Piccolo della sera* di giovedì annun- 
ciammo che cinque ardimentosi canottieri 
della ,Bucintoro" dî Venezia si erano 
proposti di venire a Trieste con'una ,yole* 
di mare per restituire la visita fatta loro 
dai canottieri triestini un mese fa. I cin- 
que coraggiosi canottieri partirono infatti 
venerdì 12 alle 5 ant. dalla località detta 
=Tre Porti*, a circa 10° miglia da Vene- 
zia, e ad'‘onta del mare alquanto grosso, 
giunsero a' Caorle alle 9 dello stesso gior- 
no. Riposatisi e rifacillatisi alquanto, rî- 
partirono alle 2 pom. per Grado con mare 
@ vento sempre più sfavorevoli © vi giun- 
sero alle 6 pom. Accolti festosamente da 
quella colonin bagnante yi pernottarono, e 
iermattina alle 8, cordialmente salutati, 
partirono da Grado per Trieste, ove giun- 
sero alle 10 e mezzo. 

Circa all'altezza di Punta Sottile furono 
incontrati da un couter a vela della ,Gin- 
naslica" montato dai signori Zanzola e 
Dante Foresti, e da una yole del ,Ro- 
wing-Club*, montata dai signori Picciola, 
Romano e Porzia. I cinque veneziani ven- 
nero ospitati nel galleggiante della, Unio- 
ne Ginnastica“ assieme alla loro splendida 
gole Agostino“. 

Essi portano sulle spalle e sulle braccia 
traccie visibili del sole e degli spruzzi 
d’acqua salsa. Sono i signori Alfredo Bat- 
tistî, Renzo Ongania, march. repo, 
Pierino Masotti e Marcon. Durante il lingo 
viaggio, ogni due ‘ore cisscuno prendeva 
posto al timone e così alternativamente 
tutti sì riposavano. 

Nel pomeriggio vi fu sul galleggiante 
della' Ginnastica una numerosa riunione di 
canottieri triestini recatisi colà a’ festeg- 
pie gli ospiti. Il sig. Cramer prese. un 
el gruppo fotografico; i veneziani regala- 
rono ai triestini una splendida bandierelta 
in seta, da imbarcazione, assieme a due 
nastri con dedica, ricordante, il lieto in: 
contro. 

Gl'intrepidi csnottieri si tratterranno al- 
cuni giorni fra noi per visitare la città. 

Corrierino scientifico. - Un 
nuovo trattamento: della pneumonite. Lo 
dobbiamo ad un insigne medico romano, 
il dott. B. Catana, il quale con buon ef- 
fetto adoperò in un grande numero di 
casî le iniezioni sottocutanee d’acqua sa- 
lata. La îniezioni! egli le fa prima. dell'ot- 
tavo, giorno della malattia, vale a dire 
prima della crisi naturale di quest'affe- 
zione; Ia via sottocutanea gli si è imposta 
în riguardo al meccanismo circolatorio del 
nostro organismo. L'effetto! dell'iniezione sî 
manifesta: prontamente, per conseguenza la 
crisî incomincia immediatamente dopo pra- 
ticata l'iniezione, prima del settimo od'ot- 
tavo giorno, nel quale dovrebbe suben- 
trare nei ‘casi elassici di: pneumonite. Le 
piccole quantità' di' liquido d’iniezione, le 
dosî frazionate, danno risultati altrettanto 
buonî che le quantità ‘maggiori; anzi sono 
preferibili con riguardo alle condizioni del 
cuore. Questo trattamento dovrebbe essero 
di gran lunga superiore agli ‘altri, perchè 
capace di tagliar corto e di troncare il 
decorao' dell’afezione, tranne im casî dî 
complicazioni molto gravi. | L'applicazione 
pol è facilissima, è può venir tsata da 
ognî medico, senza speciali studi od stru 
zioni; la convalescenza è meno lunga e vien 
sopportata con maggior facilità. 

lsfone generale dello: strofanto. - Nel 
sJournal de médecine interne“ Bucquoy ed 
il suo assistente Salioubian comunicano È 
loro studi sull’ azione dello strofanto, il 
vee com'è noto, è in rimedio cardiaco 

i primissimo ordine. La sua influenza sul 
polo si esplica in modo, che le pulsazioni 
ia deboli divengono forti, la Toro frequenza 
diminuisce, e da irregolari si fanno rego- 
lari. Uno degli. effetti più costanti e più 
rimarcheyolî è l'aumento della diuresi, e 
più che all'ammulato reca granda sollievo 
@ conforto è l'azione benefica sulla respi- 
razione, che’ diventa più facile ‘e meno 
affannosa. Lo strofanto ‘non a’ accumula 
nell’ organismo, come la digitale, che poî 
estrinseca un'azione venefica; non produce, 
come eesa nausee, inappettenze e vomiti ; 
non «produce insonnia, come la cofféina, 

Disturbi dovuti all'uso della saccarina. 
All'ultimo congresso di medicina interna 
in Germania il dott. Bornstein riferiva sui 
risultati ottenuti da esperimenti fatti con 
la saccarina su se stesso. Egli prese per 
molti giorni consecutivamente saccarina 
pura nella dose di due grammi e mezzo, 
con 5 grammi di bicarbonato di soda. La 
sua digestione, sino allora irreprensibile, 
divenne irregolare. ed egli notò un au- 
mento della diuresi. L'analisi dei seoreti 
e degli escreti gli diede per risultato, che 
essi contenevano più azoto, più grassi li- 
beri ed acidi grassi del normale. ‘Sia che 
la saccarina eserciti un'azione purgativa 0 
che essa restringa ]' assorbimento di s0- 
stanze nulritive, la sucoarina dovrebbe ve- 
nit considerata la ‘onusa del disturbi ga- 
strici che spesso sî riscontrano nei diabe- 
tici, i quali ne fanno uso în luogo, dello 
succhero, che ad essi è proibito. 

Le spese del Comune. Nell” ul- 
tima seduta della Delegazione municipale 
furono approvate le seguenti spesi 

Di fiorini 650, per completare i lavori 
di ampliamento e miglioramento ni cessi 
della scuola di Rena nuova; di fioriti 75 
per tinteggiare due stanze scolastiche e 
collocare una stufa gas nella staizu del 
bidello della scuola superiore di cominer- 
cio ,Revoltella“; di Sorini 15 per 'inghiniare 
uu ‘tratto del ile dell’ appostamento 
principale dei di fiorini 58 per il 
restauro de cessi della Caserma 
grande e di fiorini 10 per l'acquisto di 


tela di canspe, per coprira le botti sdope- 
rate per trasportare. l’acqua alla caserma 
di Rozzol 


Stipendio scolastico in con- 
corso. Col principio dell’anno scolastico 
1898-99 è da conferirsi. lo stipendio dî 
fondazione Margherita Capuano“, d’ annui 
È. 252 destinato ad un giovane triestino di 
famiglia decaduta in fortuna, il quale si 
dedichi con buon successo a studi supe- 
riori a quelli della V classe delle scuole 
popolari. Andrebbe preferito chi provasse 
di discendere da qualche nipote, maschio 
o femmina, della benemerita fondatrice la 
signora Margherita vedova de’ Capuano 
nata de’ Costanzi, mancata ai vivi in que- 
sta città addi 8 aprile 1868. 

Le istanze di concorso: corredate della 
fede di nascita, dei documenti compro- 
vanti la pertinenza e le condizioni econo- 
miche e famigliari, degli attestati scola 
slicî degli ultimi due semestri e di tutti 
quegli ulteriori titoli che valessero a viem- 
meglio appoggiare la domanda sono da 
preséntatsi sîno a tutto il corr. agosto al 

rotocollo degli ‘esibiti di questo Magi- 
strato civico. 

Cronaca del tempo, La periur- 
bazione utmosferica di' martedì apportò un 
desiderato abbassamento della temperatura, 
che fu però di brevissima durata: Teri si 
ebbe una giornata caldissima con una mas- 
sima di 29 cent. Dal bollettino meteoro- 
logico si rileva che il barometro è abba- 
stanza alto; perd accenna ad abbassarsi: 
Nelle ultime ventiquattro ore noi è pio- 
vuto in nessuna località, nebbia a Bre- 
enz, Sull'Adriatico predominano venti ab- 

astanza forti da Nord-Est. La città più 

calda è Palermo con +28 (ore 7 ant.), la 
più fresca. Bregenz con --13 alla stessa 
ora. Le probabilità sono buone. 

L'attività della Cassa distret- 
tuale per ammalati, Dumute la 
seltimana  decorsa, furono. notificati 531 
così di malattia ; vennero, dichiarati gua- 
riti. 504; rimangono în cura 1305. Tra 
questi si contano 136 ammalati per causa 
d'infortunio sul lavoro. 

Bi constatarono 94 contravvenzioni alle 
disposizioni dei medi 

titolo sovvenzioni furono versie nel 
‘corso della settimana 12.580,12 corone, 

Malattie. contagiose. Dal bol 
lettino settimanale sul movimento, delle 
malattie: contagiose si rileva che dal 6 
al. 13. corrente vennero denunciati 123 
casi di febbre tifoidea,, di cui 7 in città 
vechhia e 4 in Barriera vecchia, 5 di dif- 
terite e eronp, 4 di scarlattina. Morirono 
2 di febbre  tifoiden, 1 di difterite e croup 
e i di scarlatiina. 

Musica sacra. Domani alle 11 ant. 
nella chiesa. di Santa Maria Maggiore, 
verrà ‘eseguita la messa S. Giovanni del 
maestro Angelo cav. Dolzan. All) epistola, 
il violinista signor A. Grassi eseguirà, ac- 
compagnato dall’organo, l' allegro della 
seconda suonata del Corelli, nonchè l’'a- 
dagio in si minore della prima suonatà 
all’ elevazione. 

Il baritono signor G. Gmeiner ‘canterà 
una Salve Regina del maestro cav. Rota. 

All’organo siederà il \signor Salvatore 
Dolzan, ‘che a messa finita ‘eseguirà il fi- 
nale dello Stern in. so maggiore. 


Per i fornitori. All'Ufficio di 
Borsa è ostensibile una comunicazione mi- 
niîsteriale riflettente il concorso, bandito 
dalla Direzione dell’ Arsenale di Cuprija 
(Serbia) per la fornitura di diverse merci 
in ferro @ legno. 


La Banda civica di Gorizia 
al Giardino publico. Queste. sera 
e domani al Giardino. pubblico, avranno 
luogo due concerti sostenuti dall'ottima 
banda civica, di Gorizia, diretta, dal va- 
lente maestro. Corrado Cartocci, svolgendo 
scelti @ variati programmi. 

La gita del ,,Club Rosa”. 
L'altra sera questo sodalizio potò intra- 
prendere l' avnuaziato; fresco, in mare, già 
sospeso due volte, causa {l. mal tempo, 
Alle 8:staccavasi dal molo 8, Carlo il pi- 
roseafo,,Miramar*, splendidamente illu- 
minato alla. veneziana, gremito . di soci, e 
di gentili signore e. signorine in eleganti 
abbigliamenti. La traversata riuscì piace- 
volissima. A Sistiana, nel. Grand Hotel“, 
sì fece una breve sosta, «durante la: quale 
la. banda cittadina, diretta. dal maestro 
Gianfrè, applauditissima, alternava.i suoi 
conceuti con quelli della brava orchestra 
di Monfalcone. Naturalmente non manca- 
rono in chiusa i soliti quattro salti. 

Un socio accese dei brillanti: fuochi d'a- 
ria. Alla mezzanotte, al suono: ‘dell’ inno 
.S. Giusto“; vivamento ‘applaudito, i gi- 
tanti s'imberoatono per il' ritorno. 

Gite per mare, Oltre a quelle già 
annunziate, oggi e domani, se il tempo si 
manterrà bello, avranno luogo le seguenti 
gite per mare: 

Per Miramar, col piroscafo ,Miramar*. 
Partenze: allo 10.15 ant., 3.15 84.30 pom 
ritorno alle 1, 6 © 8 pom. 

Da Zaule, col piroscafo ,Zaule*. Par 
tenze alle 5, 8, 10.30 ant., 3,5 7 pom. 
Ritorno alle 5.50, 8-40, 11,20. ant., 8.50, 
5,50 e 7.40 pom. 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio d’ amministrazione 
î seguenti oggetti: 

Uù libretto di servizio. — Un arco da 
violino rinvenuto in via S. Giusto dal sig. 
Giov. Faidiga, 

Echi del processo Illovar. I 
lettori ricorderanno come Maria Hlovar, 
accusata del "crimine di grave lesione cor- 

orale per'aver ferito il dott, Beohtinger, 
fosse stata condannata a otto mesi di car- 
cere e come il P. M. trovando: troppo 
mite ln sentenza, avesse ricorso contro la 
commisurazione della pena. 

Apprendiamo ora che, iermattina, fl re- 
ferente carcerario comunicò alla giovane 
che il Tribunale d' appello, decidendo sul 

icoro del P. M., le aumentò la pena di 
cinque mesî, portandola così a tredici mesi 
di carcete! Apprendendo tale notizia, la 


pa Illovar diede in ismanie e grida 
tI LA 
Il suicidio di ieri, Cesare Piagno, 


uomo sulla quarantina, abitaya con la mo- 

lie Maria nata Jachsetich, in via del So 
itario N. 5, secondo piano; in altri tempi 
egli faceva il cocchiere, ma poi, dedicatosi 
interamente alla bibita, finì col farsi re- 
spingere ovunque. Ora cercuva d'înge- 
gnarsi alla meglio facendo il mediatore dì 
cavalli. Oltre al bere che gli faceva mon- 
tare i fumì al cervello, il Pisgno aveva 
la disgrazia di essere estremamente geloso 
della moglie. Già altre volte, eccitato dai 
fumi dell'alcool, egli aveva tentato di por 
fine aî suoi giorni e sempre allo stesso 
modo : riniotituderidosi cioè nel cesso della 
sua abitazione ove collocava dei braciéri 
di carboni accesi, allo scopo d' astissiarsi. 
Fu però sempre scoperto a tempo ed nn 
caso consimile successe niente più in là di 
mercoledì scorso. 

Termattina poî, il Piagno approfittò della 
circostanza che la moglie era uscita alle 
sei per fare gli acquisti giornalieri @ rî- 
fece la strada che secondo lui doveva 
condurlo alla morte. Collocats molto car- 
bone in un vaso di latta, di quelli che 
servono per il petrolio, portò questo nel 
cesso. Accese il carbone e si chiuse nel 
Jocale. 

Alle otto Ja moglie rineasò e non tra- 
vandolo più nella sua stinza picchiò ripe 
tutaniente la porta del cesso ma sempre 
senza risultato, percui sforzd }'uscio, che 
cedette, e mentre uma folata di gas d'acido 
carbonico la coglieva in faccia, minac- 
ciando di soffocarla, ella vide il marito, 
accovacciato al suolo, con Ia faccia ed il 
braccio sinistro sul bracere, nel quale îl 
carbone ardeva ancora. Alle sue grida ac- 
enrséro molti casigliani e mentre qualcunò 
ritirava di Jè il corpo del Piagno, altri 
cercavano di avvertiré la Guardia medica 
e l’ispettorato «di p. s. d'androna del 
Moro. Comparso sul Itogo il dott. Fonda 
tentò. invano di richiamare in vita il di- 
sgraziato, praticandogli aleube iniezioni di 
etere e la respirazione artificiale. Il  Pia- 
gno era già rimasto viltima del gas acido 
earbonico, che, soffocandolo, lo aveva fatto 
endere nel modo suaceerinato. 

L' ufficiale di polizia Krainer assunse î 
rilievi di legge dopo di che il cadavere 
del suicida fu trasportato a 8. Giusto da 
dove oggi, nel pomeriggio, con un carro 
dell’ impresa Capellan verrà portato al ci- 
mitero. 


‘Tentato suicidio a accidente? 
Completiamo con ulteriori, particolari la 
notizia riportata ieri nell’ edizione serale, 
riguardo a quel' forestiero, che, alla mat- 
tina, si era esploso un colpo di revolyer 
alla testa, 

Domenica scorsa giungeva qui, prove. 
niente da Venezia, un giovanotto, elegan- 
temente vestito il quale prese alloggio nl: 
l’Hòtel de la Ville, dove glî fu assegnata 
la stanza N. 12. Si qualificò per Ernesto 
Abeles del fu Adolfo e di Emma, d’anni 
33, da Steinamanger, lenitore di libri, ve- 
cupato presso la casa commerciale Max 
Epple di Vienna. Erano circa le 9 0 
mezzo di ieri mattina, quando un colpo 
di rivoltella mise în sgomento tutti coloro 
che si trovavano nell’ albergo. Accorseto 
chiedendosi che cosa fosse accaduto e sep- 
pero che il colpo era partito precisamente 
dalla stanza N. 12, occupata dall' Abeles. 
Gli addetti al servizio accorsero a quella 
volta, ed aperta la porta, trovarono il fo- 
restiero poggiato sul letto, col capo fra 
le mani, mentre da una ferita alla tempia 
gli colava un acttile rigagnolo di sangue. 
Sul letto c’era una rivoltella. 

Tu subîto telefonato alla Guardia me- 
dica e il dottore d'ispezione, accorso, pre- 
stò al sofferente le prime cure. Dalla Di- 
rezione di polizia sopraggiunse poi l'uffi- 
ciale Krainer che assunse i rilievi di legge. 

Intercogato, il giovanotto dichiarò che, 
stando. în. letto, giocava col revolver, 
quando accidentalmente era partito quel 
colpo che io aveva ferito ‘alla testa. Il 
medico ordinò il trasporto dell'Abéles al- 
l'ospedale. Egli però non volle acconsen- 
tire ad essere portato abbasso a braccit, 
ma scese da solo fino nell'atrio dove sî 
trovava la lettiga Appena giunto nello 
stabilimento, il forestiero fu visitato dal 
dott. Dolcetti, il quale constatò che il 
proiettile era penetrato nell’osso parietale 
Inferiore, destro. e vi era rimasto confioato 
scheggiando la scatola cranica, percui esso 
meilico ritenne opportuno di praticare 
subito al ferito la trapanazione del cranio. 
In seguito a quest’operazione si spera che 
il giovanotto potrà essere salvatb. 
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IL' innocente, - In Pretura. Sior 
Gincometto: Grespa, entrando nell'aula, as- 
muuse nn aria così candida che il giudice, 
perplesso, gli chiese: - E' lei. l’accusato ? 

— Mi! mi!- rispose, inchinandosi e 
giungendo le mani sul petto. - Son l’accu- 
sato. perchè goriceresto el bilgeto; ma de 
cossa acusado no so. Cnasì, come che la 

i, son inozente come una colomba. 
più colomba de una colomba. Per 

, sîor giudize mio benedeto, la prego 
de sssolverme. E la saludo. Fece un'in- 
chino e sî volse per nacire, 

Piano! - esclamò il pretore. - Non 
tania fretta ! La sua logica potrà essere 
anche stringente, ma non è riuscita a per- 
suadermi. 

Sior Giacometto ristette e si volse a 
metà, guardando il giudice di traverso. In 
tale posizione, la sua figura si delineò nét- 
tamente scura sul fondo chiaro della pa- 
rete. Le vesti gli stavano assettatissime sul 
busto e sulle gambe; in fondo alle reni, 
soltanto i calzoni gli pendevano come nn 
sacco. 

— Bi tratta di quel gallo che avete ru- 
bato a Giovanna Morra - gli disse il giu- 
dice; ed egli: 

— Ah se trata dal galo] - fece, grat- 

doei la Lesta e facendo una smorfia. - 
Ben! quel galo el iera un galo... 

— Prendo nota della preziosa dichia» 
razione. 

— La fazzi el suo comodo. 

— E voi sbrigatevi! 

— El me compatissi tt Son cussì timido 
e go sugezion. 

Non.ho tempo da perdere. Avete 


rubato, si o no, quel gallo. 

— Eco] Bisogna distinguer, Vedo che 
la ga cussì un viso de bon e ghe contarò 
tuta la verità, Quel galo mî no lo go ro- 
bado, No son-capaze de far de sti spor-| 
cheszi. EI me xe vignudo drio fin a casa; 
e mi che go un cnor come el ‘pan lo go 
rizevesto in te la mia camera. 

— Questa andate a raccontarla a chi 
volete, non a me, 

— È permeti. Perchè quel galo no”1 fera 


Adesso non'era più un gallo. E che 
cos'erà, dunque? 

Il Grospa si piegò verso il giudice e ab- 
bassando la voce, con fare misterioso, disse : 
lera Fanima de mia mare. 

— Wi proibisco di scherzare! gridò il 
magistrato, 

— Ma nol el perdoni! Perchè el ga de 
paver - eilu el sa meo de mi - noi, co) 
morimo, deventetao gali o. galine. No la 
conossi la lege de la metem... metempsi- 
così ? La go leta in lun libro. 

— Ad ogni modo vostra madre dovrebbe 
essersi trasformata in una. gallina, 

— Pian] Lei.no ln la sa futa, Bisogna 
che la sapi che mia mare la jera inn ‘toco 
«de granatier, bon’anima e ia fazeva ela de 
omo în cass. Mio pare iera come un putel. 
Per questo, dopo morta, inveze. de una 
galina, la xediventada un galo. La me 
oredi € în anima niial 

— Cia, danque, questo gallo vi è. ve 
nito dietro, E. poi? 

— E poi? Oetrega! Se capissil lo go 
magnà. Î yol che Jassassi mia mare andar 
atorno In quela magnera ? Go, salvà le piume 
e apena che posso le metaròiîn t’un quadro. 

Il giudico non sapeva se ridere o se'acat- 
tare. Coneluse: - Riconosco- la vostra in- 
nocenza, ma yi condanno a cinque. giorni 
di arresto. 

— Zinque giorni 1 - brontolò, sior Gia- 
cometto.- Ostaria ! Cossa î me gayaria dà 
se fassi stado um_galo qualunque 1? 

Uscendo dall’ il sacco dei calzoni, 
in fondo alle reni, gli si era allungato di 
mezzo metrò. 

Un trave:sospetto. - Digo! dove 
menò quel travo? - chiesero due guardie 
di p. 8. che iermattina verso le 10. patta» 
gliàvano per la via del Belvedere, a due 
tizi che conducevano un carro con sopravi 
una trave lunga circa 3 metri. 

— Lo portemo qua în un logo vizin, ri- 
sposa uno degli interpellati. 

— X dove lo gavè ciolto? 

— Ciolto in nissun logo sior, semo stadi 
inonricadi de portarlo, 

— Ben; vignì, con noi alora 

E li condossero entrambi al. Commissa- 
risto di via Scussa, dove si qualificarono 
per Luigi S., d’ anni 16, macellaio è Gio: 
vanni se, d'anni 18, carradore da Trieste, 
Non potendo essi giustificare la prove- 
niensa di quella trave, furono scortati în 
via Tigor. 

Furto di caffè, Ieri mattina verso 
le 10, la guardia di p.s. Krast, perlu- 
strava al Puntofranco, verso la radice del 
molo N. 1, quando, nel guardare in di. 
stanza, vide che.alla testata di. detto molo 

i un carro vuoto; fermo, e due uo- 

nî che lavoravano attorno ad un sacco, 
quasi pieno. Ayvicinatosi osseryà che ap- 
i due omini lo ebbero visto, getta- 

eu quel srcco una grossa stuoia. Iu- 

ogò allora uno dei due uomini e questi 

;0se che erano in attesa di caricare 

ile balle di cotone per conto della ditta 

ì, Chiestogli perchè avessero coperto 

0 e che cosa questo contenesse, l’in- 

terrogato rispose che nel sacco eravi del 

granone., La guardia però volle accertar. 
° tolse la ‘stnoia. 


— No, no xe formenton; xe cafè - disse 
uno dei facchini. 

— Eh! lo vedo! - rispose la guardia e 
invitò i due a seguirla all’ispettorato. Ivi, 
interrogati dall’ ispettore Ciadez, dissero 
chiamarsi Antonio. Cociancish, d'suni 30, 
facchino, abitante in via del Molino a 
vento e Giuseppe Bruss, carradore, di 
anni 36, abitante a Rojano, al servizio del 
boleggiatore di carri Antonio Beningher, 
sbitante in Gretta, Chiesto .al Cociancich 
di chi fosse quel caffè, che era del peso 
di 41 chilogrammi, disse che era di sua 
proprietà e che l'avevano comperato da 
due gsconosciuti alcuni giorni sono per 
7 fiorni. 

Dai rilievi fatti dall' ispettore, risultò 
invece che il caffè era stato rubato dalla 
leva del magazzino N, 10, e che aveva 
il valore di 26 fiorini. 

Sul carro condotto dal Bruss venne 
trovato un sacco vuoto di proprietà della 
ditta Parisi. 

Tanto il Cociancich quanto il Brusa fu- 
rono assunti a protocollo dal cancellista 
Schabl e scortati poi agli arresti di via 
Tigor. 

Un pugno che manda un 
dente in gola. Un assiduo della cro- 
naca minima è IPrancesco Bobek, d’anni 
37, facchino .e mediatore, da ‘Postumia, 
sempre sfrattato, sempre reduce e quindi 
sempre... în contravvenzione e în arresto. 
Oggi però si tratta di altra cosa: non è 
del suo arresto che la cronachetta deve 
ocenparsi, bensì di un potente pugno che 
egli ricevette ieri quale prezioso ricordo 
da un facchino, 

Il Bobek, che è un povero diavolo sce- 
mo di mente, aveva trovato liligio e il suo 
avversario, senza pensare con chi aveva 
da fare, gli diede un pugno. 

Il povero Bobek, cui usciva u sangue 
dalla bocca ed era anche .in pericolo 
di soffocarsi, perchè un dente che' gli ‘fu 
strappato era andato a finire in gola, si 
recò alla Guardia medica. 

— Sior dottor, la. me guarissi subito la 
prego, disse entrando, 

— Cossa gavò? 

— Un dente in gola e la bocca rotta. 

— Ve diol? 

— El dente sior no, ma la boca sì, 

Il dottore gli prodigò le cure necessarie. 

Le vittime del lavoro, Ci tele 
grafa il ‘nostro corrispondente di Pola: 
Stamane, il manovale Antonio Gallianich, 
da Ponte (Veglia), che lavorava al restauro 
della civica scuola in borgo 8. Policarpo, 

recipitava da un’ armatura, fratturandosi 
le gambe. ‘Trasportato all’ ospitale, morì 
nel pomeriggio, dopo atroci sofferenze. 

Durante il lavoro, Ieri, verso le 
4 pom., il falegname Giuseppe Naflich, di 
anni 27, abitante in via del Campo Mar- 
zio N. 2, mentre socudiva al suo lavoro, 
riportò accidentalmente una ferita all’a- 
vambraccio destro. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

Lesioni accidentali. - Vincenzo 
Urissich, d'anni 22, guardiano in una cava 
di pietra in Guardiella, ieri mattina alle 
10, si trovava nella cava stessa in prossi- 
mità di: alcune grosso pietre sovrapposte 
l’ona sull'altra, quando, per causa acci- 
dentale, una di quelle pietre rotolò giù, 
andando ad investire 1’ Urissich al piede 
destro. Soccorso dai compagni di lavoro, 
fu posto in una vettuta 6 Accompagnato 
alla Guardia medica, dove gli venne ri- 
‘scontrata una non lieve ferita lacero-con- 
tusa all’ aluce destro. 

ll fanciùlletto di 6 anni Marcello Bi- 
siak, abitante in vis delle Beuole nuove 
N. 2, ieri nel pomeriggio, camminando a 
piedi scalzi, mise il destro su, di un pezzo 
di vetro e ne riportò una ferita di taglio. 

Alla guardia medica ottenne le cure 
necessario, 

Cadute. Teri mattina, #lle 9, il coc- 
chiere Pietro Baseggio, d’ anni 42, tro- 
vandosi nella sua rimessa era salito su di 
un impalcato adibito nd uso di fienile, per 
prendervi del fieno. Ma ad un tratto avendo 
messo un piede in fallo, precipitò abbasso. 
Al tonfo accorsero alcuni suoi compagni 
che si trovavano fuori della rimessa. Per 
fortuna il Basepgio era andato a. cadere 
nel fieno ch'egli aveva gettato giù, Cosio- 
chè se Ia cavò con silcune contusioni e una 
ferita lacera al braccio, destro. 

Ricorte alla Guardia medica per otte- 
nere le cure. necessarie. 

In via della Sanità, ieri yerso le 5 e 
mezzo pom. Andrea Lambruschi, di anni 
70; scivolò su una buccia di socomero e 
cadde a ‘terra, in guisa da riportare alcune 
contusioni ai ginocchi ed sscoriazioni alla 
mano destra. Treves, accorso, con due in- 
fermieri, gli prestò le care opportune, poi 
lo consigliò di recarsi all’ospitale. 

Fu invoeato ieri verso le 2 e mezzo pom. 
il soccorso dell'infermeria Treves per un 
uomo che era caduto dalle scale della casa 
N. 2 di androna Risorta. Treves, si recò 
sul luogo con unginfermiere e trovò. al 
quarto piano certo “Giovanni Vezzotti, di 
50, annî, di recente uscito dall’ospedale, il 
quale; infatti, cadendo aveva riportato al 
cune oontusioni ad escoriazioni. Gli presta- 
roîio i necessari soccorsi, ma poi vedendo 
che era alquanto scenio di mento e dava 
risposte poco seneste, con una vetura lo 
condussero all'ospedale. 


{L PICCOLO 


Teri, varso le 2 pom. mentre alcuni ra- 
gnzziniî sì trastullavano nel piazzale di 8. 
Anna, a qualcuno di essi venne la brutta 
inspirazione di smuovere un rullo di pie- 
tra di quelli che servono per livellare i 
pavimenti. Visto ciò, nno dei fanciulli, 
certo Francesco Flego di 7 anni, abitante 
in Santa Maria Madd, Infer. N. 308 vi salì 
sopra, ma tosto perdè l' equilibrio e cadde 
a terra, in guisa da venir leggermente jn- 
vestito alla gamba. dal rullo stesso. Alle 
sue grida accorsero î presenti ‘e visto che 
il poverino si lamentava di forti dolori 
alla gamba destra, fecero telefonare alla 
Guardia medica, Aecorso colà il dott. 
Gregorich, gli risoontrò alcune contusioni 
di natura leggera e gli prestò le cure op- 
portone. 

Infedeltà. Vittorio P., d’anni 20, 
da Villa Decani, facchino presso la ditta 
in ferramenta Carl Greinitz Neffen, giorni 
fa ritirava dal magazzino tre tubì e tre 
pezzi (gomiti) di lamerino del yalore di 
fior. 3.50 presentando al magazziniere il 
relativo viglietto di ritiro firmato da un 
altro negoziante dal quale dichiarò di es- 
sere stato di cià incaricato. 

Senonchè più tardi fu rilevato che la 
firma del negoziante era stata ‘falsificata e 
che questi non aveva dato al P. nessun 
inearico. Perciò: contro l’infedele fu mossa 
denuncia e ieri mattina egli venne arre- 
stato. Assunto a protocollo dall’ ispettore 
Petronio il P. confessò ampiamente la 
truffa commessa e disse di aver dato in 
custodia tanto i tubi quanto i lamerini ad 
im venditore di limonata, che ha il banco 
invia del Torrente. Infatti gli oggetti 
furono trovati al luogo indicato e resti- 
tuiti alla ditta Greinitz. Addosso al P.. 
nella perquisizione fattagli, sì rinvennero 
poi altri tre biglietti simili al primo, con 
le firme falsificate e pronti per il ritiro di 
altra merce. Il bravo ed industrioso gio- 
vane fu condotto in via Tigor. 

Le vergini. Nel campo S, Vito ieri 
mattina una guardia di p. e. rinvenne un 
èticoo, contenente circa quattro chilogrammi 
di cera vergine che depositò subito all'i- 
spettorato di Chiarbola inferiore. 

Ladrancole. Ieri, verso il mezzoiì, 
una guardia conduceva all' ispettorato del 
Punto franco due ragazzine, perchè da 
molte ore gironzavano senza meta fissa per 
it Porto nuovo, tenendo ciascuna due grossi 
involti di cotone. All'ispettore, che le in- 
terrogò, dissero chiamarsi la. prima Anto- 
nia Millich, d’anni 12, da Opicina, abi- 
tante în via del Molino a vento N. 8, la 
seconda, Olga Lepussich, d'anni 10, abi- 
tante al N. 43 di detta via e aggiunsero 
chie quel cotone, che era del peso di quat 
tro chilogrammi, lo avevano raccolto. 

Essendo, specialmente la prima, dedita 
al vagabondaggio, vennero fatti avvertire 
i genitori dî entrambe, ai quali furono ri- 
consegunte per la correzione domestica. 

Orologio rubato, - Arresto 
del presunto ladro, Il signor Gin- 
vanni Buchacher, magazziniere calla Pila 
tura di riso, ieri mattina alle 7.e mezzo 
recatosi all'ufficio, appese sul muro di uno 
dei magazzini il suo panciotto, in una ta 
sca del quale teneva l'orologio d'argento 
con la' rispettiva catenella. 

Quando cirea ‘un quarto d'ora dopo il 
signor Buchacher tornò, trovò bensì il 
anciotto ima non trovò nè l'orologio nè 
la catena. Interrogati, alcuni facchini, egli 
seppe che durante quel tempo. 8’ aggirava 
per lo stabilimento ‘un facchino non ad- 
detto alla Pilatura, il quale poi sarebbe 
anche entrato in quel magazzino. 

Il derubato mosse denuncia del fatto. al 
Commissariato di S. Giacomo, e alle 10 e 
mezzo 8 richiesta del Buchacher stesso in 
un'osteria di quel rione fu arrestato quale 
presunto autore di tale furto il facchino 
Antomo Viviani, d’anni 21, abitante în 
via delle Lodole N. 2, il quale sarebbe 
la persona che fu veduta entrare nel ma- 
gazzino. 

Il Viviani, assunto a protocollo, negò il 
furto è disse di essere entrato in quel 
magazzino per cercarvi un paio di calzoni, 
da lui, dimenticati quando lavorava colù. 

A: malgrado, delle sue proteste, il Vi- 
viani fu trattenuto ‘in arresto e condotto 
in via Tigor. 

La caccia ni portinai. Ieri sera, 
‘alle 7 e mezzo, un ignoto mariuolo appro- 
fittando della. momentanea assenza del por- 
tinaio Luigi Facchinetti, alla Riva dei 
Pescatori N. 3, s'inirodusse violentemente 
nel casotto e ne rubò una catena da oro: 
logio d'oro doudîé ed alcuni ordigni del 
valore complessivo di 5 fiorini. 

Minime, Nello stallaggio Cescutti, al 


N. 332 di Rozzol, ieri notte fn. arrestato || 


il giornaliero Giuseppe Arzon, d'anni 16, 
da Gorizia, perchè privo di mezzi di su- 
sistenza. 

Teri mattina, in via Giulia, fu arrestato 
per questua certo Giuseppe Gustincich, di 
anni 34, da Mattelliano (Materia) indi 
viduo incapace al lavoro. in causa di una 
grave deformità che lo rese deforme. 

Terì notte sul prato di Chiadino, detto 
Campagneta e precisamente. in vicinanza 
della chiesa di 8. Vincenzo, furono atre- 
state le giornaliere Maria K., d’anni 15 e 
Maria S., d'anni 16, le quali, fuggite di 
casa, avevano scelto quel luogo per stanza 
da letto, 


PABBRIOA: MACHINE E CALDAIE 
THOMAS HOLT TRIESTE 


Via Ferriera 8 
A. B. G. Code — Telegrammi: Holt, Trieste 
Telefono 882. 


FRANKLIN È 
MACCHINA | 
Americana per 
SCRIVERE. I 
Semplice, pratica, economica, Soriutura 


totalmente visibile. Allineamento sempre | 
ot 


Restaurant ,Al Boschetto" 


Domenica 14 e lunedì 15 Agosto 


9 lirandi Concerti Militari 


sostenuti 
della BANDA del 97.0 regg. fanteria 
TUTTE DUE FESTE 
Grandi fuochi artificiali. 


Principia alle ore 5 pom. 


Socio capitalista 
ricercasi 
per assumere successione. primaria 
Casa. commerciale, 
Serie offerte o richieste d’ infor- 
mazioni sub A, Zu al rPiecolo< 


Sig. G. PICCOLI 


farmacista 


in LUBIANA. 


Visto. il sorpren- 
dente effetto della.sua 


Tinvura Somatisa 
prego spedirmene al 
tre doclici boccette, 
quanto prima possi- 
ile 

Gradisca, î sensi 
della mia gratitudine. 

Dev.mo 
Giuseppe Gianelli. 


Capodistria, 16 Dicembre: 1998: 


I, Florenz 


Sor. fabbrica 
BILANGIE 


di Corte 
Vienna I/1 Franz losefs-Qual 3 
Sconto ai rivenditori. 
CATALOGHI GRATIS E FRANCO. 


ute e benessere 


IN MIGLIAIA DI FAMIGLIE. 


Xi cervello affaticato dell'uo. 
no d'affari, il corpo stanco 
Ì dellavoratore; trovano muova 

forza, muova energia vitale 
mel portare continuamente la 
Croce e l'orologio di Volta,;i. 
r. priv. di Felth. 

Nei casi di renmatismi in tutte 
lo membra, di neuraigie, gotta, paralisi, 
meurastenia, ipoconidria, palitazio! 
ne di cuore, vartigini, asma, sordità 
inflienza, malattle della pelle, mali di 
itomaco, coliche e spossatezza) Ta oroca 
e l’ orologio di Volta Feith portano 
miglioramento e guarigione, 
come lo confermano prove irrefatabili: 

Prezzo per croce o orologio, 
formato da un elemento elete 
trîco, soltanto fior. 1.20. 


Novità? 
Croce doppia di Volta e 
orologio doppio di Volta 


composti da tro elementi elettrici, quindi 
di triplice efficacia, Prezzo f. 2 Il pezzo. 
Verso invio anticipato dell'importo, più 
soldi 10 per la spedizione (anche fn 
francobolli) franco di spese postatî, Per 
rivalsa 10 soldi in più: Ì 

NB. Essendovi imitazioni senz’ alcun 
valore, ordinare soltanto da 


M. FEITH 
Vienna II,FTaborsirasso il ” 


ORFANA 


cattolica, 22 anni, nata in ‘Austria, com dote di 
fior. 250.000; vedova 28 ‘anni, austriaca, dote 
Tior. 50.000; 2 orfane 2cve: 26 anni, con:60.000 
e 45.000 i, desiderano maritarsi. presto. 
Soltanto a. lettere. tedesche risponde, con. Ja mas7 
sima discrezione, . prontamente, Eugenio 
Nagy, Budapest, Dessewfygasse 16. 


Nessun grande crac! 


Sq base solida siamo in grado di fornire a chiocliessia. la seguente guar- 
initura d’argento Britannia, composta ii 58 pezzi, al prezzo inoredibilo di 


fior, 6.80. 


6 coltelli da tavola Britannia finissimi, con lama vera Inglese, 
6 forchette di argento Britannia americano di un solo péazo, 
6 eucchiai da tavola, argento Britannia, americano, 

12 cucchiaini da caffè, argento Britannia, americano, 

4 cuechlalo da zuppa, argento Britannia, americano, 

{ cucchiaione da latte, argento Britannia, americano, 

2 porta.uova, argento Britannia, americano, 


6 vassoi Britannia, inglesi, 
2 bellissimi candelabri, 
Jipasaane. 

1 finissimo spolveratolo 


er zucchero, 


8 finissimi coltelli da frutta, con manico di porcellana, 


9 finissi 
6 sotto-coppe Vittoria. 


è forchette da frutta, con manico di porcellana, 


Insieme 56 pezzi per soli fior, 6.60. 


Noi sfamo in grado di fornire tuttii nominati 56 retti al 
di fior. 6,60. L'argento Britannia è un metallo perfet 


prezzo minimo 
te bianco, che 


conserva il colore pér 25 auni, per il che sì garantisce. Quale prova che questo 
annunzio si basa sulla pura verità, diamo la seguente 


PUBBLICA DICHIARAZIONE = 


Sela guarnitura spedita, non 


specialmente come 


piacasse, si, restituisce Immediatamente il 


danaro. Chi ne ha bisogno, ordini questa guarnitura di Insso che si adatto 


REGALO DI NOZZE E PER FESTE 


come pure per alberghi, trattorie e case fine. Si trova soltanto 


Casa di Esportazioni RIX 


fornitrice della Soci.tA dei maestri, 660, Ditta protocollata, esistente da trent'anni. 


presso la 


iemma Ins 


Spedizione in provincia verso rivalsa o pagamento antecipato. G&*8, 


Polvere da pulire 10 soldi, cassetta 40 soldi. 


aterstrasse 16. 


A 
> 


È 
Do, 


Vera soltanto,se porta ia maroa sE %.jÈ 
NUMEROSI ATTESTATI, 
N.B. 1 Le posato — 4 ‘pozzi — di altre fabbriche, costano da not 5 fiorini 
però senze raccomandazione. 


as 


Hotel Sadbahn, ilrirchmay, Vienna IV, Favoritensirasse 58. 


tovo albergo arredato con 0; comfort, 100 stanze da f. 1 in poi compresa illuminazione elettrica e servizio. Telefono e 
Ut a qualonque ora in tutte le direzioni. 


eridionale, Tramway e omni 


[a 


s\ 


1 migliore-ed fl] più economico 
igliorare le saise e qualunque a 


Ranmnrese 


tro prepari 


citlinare, — Vendesi in fiaconi 


itmmtbi ma Trieste: 


stratto di 


pe ogni crcina. - Poche gocce bastano per rendere squisiti istantaneamente qualsiasi brodo o minestra auche deboliss 
foldi in più presso tuttl 1 principall 


Siagmori HIORENIR & EONSELIL: 


25 


originali da 


bagni nell’albox 


«ro; 


‘0 ultuatoin vicinanza immediata della: stazione ferroviaria dello Stato e della 
SB KRIRCHMAY; albergatore, per molti anni capo camer 


all'Hotel Imperial» di 


GI 


ni, nonchè 
eri, salumieri e comme 


